
Individuazione e valutazione didattica 

precoce di difficoltà di letto -scrittura nella 

scuola dellôinfanzia.

Dott. Francesco Zambotti

Facoltà Scienze della Formazione 

Università di Bolzano

La qualit¨ dellôIntegrazione Scolastica

Rimini 13 Novembre 2009



Perché riconoscere precocemente?

× per garantire lo stato di benessere e una qualità di 

vita ottimale per il soggetto, riconoscendogli tutti gli 

aiuti, gli strumenti compensativi, dispensativi e il 

potenziamento didattico e (nei casi in cui necessario) 

terapeutico, in grado di facilitare e migliorare la 

condizione individuale. 

× necessario alla scuola per poter organizzare la propria 

azione didattica, predisponendo e programmando 

soluzioni inclusive, che facilitino lôapprendimento 

dellôintero gruppo classe e si basino sui processi di 

individualizzazione e riconoscimento delle 

differenze. 



Chiarezza terminologica

SCREENING

INDIVIDUAZIONE PRECOCE

VALUTAZIONE DIDATTICA



SCREENING

ÅProposto su vasta scala a livello nazionale ed 

internazionale;

ÅFinalizzato alla stesura di una diagnosi, positiva o 

negativa;

ÅCondotto da personale specializzato;

ÅSu soggetti con unôet¨ evolutiva tale da rendere 

possibile la stesura della diagnosi.

ÅA scuola a partire dalla fine del primo ciclo della scuola 

primaria;

ÅMediante prove standardizzate, i cui risultati vengono 

analizzati da personale dei Servizi Sanitari o comunque da 

personale specializzato con i titoli necessari.



Identificazione precoce

ÅCarattere maggiormente sperimentale su campioni 

ridotti;

ÅFinalizzata allôidentificazione di fattori di rischio 

predittori di una difficoltà o di un DSA che forse si 

manifesterà successivamente nel corso della carriera 

scolastica;

ÅRivolta a soggetti in via di sviluppo fisico e cognitivo;

ÅCondotta dagliinsegnanti in collaborazione con 

personale specializzato dei Servizi Sanitari;



A scuolaé

Ågi¨ dallôultimo anno della scuola dellôinfanzia.

Åfinalizzate ad anticipare il riconoscimento dellôinsorgere 

delle difficoltà;

Åper programmaree fornire tutte le strategie e gli 

strumenti(didattici e eventualmente clinici) necessari al 

bambino per potenziare le abilità, le competenze e le 

funzioni deficitarie rispetto ai parametri di riferimento. 

Riduzione drastica del numero di falsi positivi 

e negativi



Identificazione precoce è

lôiniziativa pi½ efficace per garantire al 

soggetto la qualità di vita ottimale e una 

facilitazione della carriera scolastica, 

attivando interventi didattici e clinici (se 

necessario) con soggetti a rischio o con 

disturbi conclamati.



Identificare per chiarire le 

cause della difficoltà

×condizione socio-economica e etnico culturale;

×possibile deficit cognitivo; 

×possibile disturbo specifico dellôapprendimento che non 

comprometta il ñfunzionamento intellettivo generaleò del 

soggetto (Cornoldi, 2007), ma agisca settorialmente, 

impedendo o rendendo problematico il dominio di abilità 

specifiche (AID Consensus Conference, 2009).



La finalit¨ dellôazione di identificazione 

precoce ha una forte componente didattica

Deve essere inserita in una cornice didattico ï

pedagogica chiara e condivisa sia dalla Scuola sia 

dai Servizi Sanitari

Alleanza educativa tra Scuola e Servizi



Valutazione didattica precoce da parte 

degli insegnanti

ÅÈ una valutazione in itinere (Guerra, 1999).

ÅLôidentificazione dei fattori di rischio nella scuola 

dellôinfanzia non può limitarsi alrisultato delle prove 

effettuate a scuola, somministrate dallôinsegnante nel 

corso della giornata scolastica e analizzate 

successivamente dai professionisti della salute;

ÅPari dignità deve essere data alla valutazione didattica 

svolta dalle insegnanti nellôarco dellôintera iniziativa di 

identificazione precoce e non solamente nel momento 

della prova.



La valutazione didattica 

precoce

ha le sue radici nelle motivazioni esclusivamente 

didattiche del processo di insegnamento-

apprendimento che avviene in sezione, al fine di

Valutare lo sviluppo, in 

una o più aree di 

competenza, dellôintero 

gruppoe programmare 

azioni didattiche di 

potenziamento per tutti.

Riconoscere le 

difficoltà e 

programmare azioni 

didattiche 

individualizzate

allôinterno del contesto 

di gruppo.



Questo implica che

Individuazione precoce

+
Valutazione didattica precoce da parte 

delle insegnanti

=
Vantaggi didattici per il singolo

alunno, per il gruppoe per 

lôinsegnantenel lavoro di 

programmazione



Un esempio di 

sperimentazione e ricerca.

Progetto ñIl mondo delle paroleò

Identificazione e valutazione didattica precoce di bambini a 

rischio di difficoltà di letto-scrittura nelle scuole 

dellôinfanzia di lingua italiana dellôAlto Adige.

Servizio Integrazione Intendenza Scolastica - Bolzano 

Facoltà di Scienze della Formazione ïLUB

Laboratori di Ricerca Erickson - Trento



Obiettivi della ricerca
ÅFornire una formazione di alto livello sulle tematiche dello 

sviluppo del linguaggio, degli antecedenti cognitivi della 

letto-scrittura e sulla natura dei DSA e dislessia evolutiva 

in particolare

Ådotare le scuole dellôinfanzia di strumenti didattici di 

valutazione delle competenze raggiunte dai bambini della 

scuola dellôinfanzia nel corso dellôultimo anno

Ådotare le scuole dellôinfanzia di attività didattiche 

laboratorialiinnovative e specifiche

Årendere possibile una programmazione didattica 

maggiormente efficiente per lôintero gruppo degli alunni 

della scuola dellôinfanzia 



Obiettivi

Åriconoscere ed identificare i soggetti a rischio di difficoltà 

o di disturbo specifico della letto-scrittura, mediante 

lôanalisi dei dati derivati dalle prove di valutazione

Åfacilitare iniziative didattiche individualizzate per il 

potenziamento delle abilità nei soggetti risultati 

maggiormente a rischio

Åmigliorare le modalità di passaggio di informazioni 

didattiche con i gradi scolastici superiori, in unôottica di 

continuità scolastica, in modo che esse risultino utili e 

vantaggiose per la programmazione didattica in entrata 

nella scuola primaria.



Finalità didattica

rivolta allôintero gruppo di bambini e non 

solamente volta allôidentificazione dei 

soggetti a rischio.

La valutazione didattica formativa entra a far 

parte dellôattivit¨ curricolare ñnormaleò degli 

insegnanti nella scuola dellôinfanzia



Campione

27scuole dellôinfanzia di lingua italiana 

della Provincia di Bolzano

85 insegnanti direttamente coinvolte

250bambini/e di 5 anni dôet¨ con tutti e 

due i genitori di lingua italiana hanno 

svolto le prove

Tutti i bambini delle sezioni hanno svolto le 

attività didattiche laboratoriali, prima e 

dopo le prove.



FASI

Sviluppo degli strumenti di valutazione

Protocollo tradizionale 

carta-matita e prove 

individuali e in piccolo 

gruppo.

Software multimediale 

interattivo ñDovô¯ la 

mia vasca?ò  con prove 

individuali



Formazione professionale delle insegnanti 

coinvolte nella sperimentazione. 

Antecedenti cognitivi 

della letto-scrittura;

Dislessia evolutiva;

Uso del protocollo 

tradizionale

Uso del software 

multimediale



Utilizzo delle attività didattiche da parte 

dei bambini per esercitare le competenze 

richieste dalle prove successive.



Prima prova di valutazione

Protocollo 

Tradizionale

Software 

multimediale



Restituzione descrittiva dei risultati 

della prima somministrazione.

Fare emergere la descrizione dei livelli di competenza 

rispetto alle diverse aree cognitive indagate dalle prove, 

in tutti gli alunni dei gruppi classe coinvolti



Lavoro didattico di potenziamento 

dellôintero gruppo in sezione. 

Tra la prima restituzione e il secondo momento di 

valutazione, sulla base delle indicazioni ricevute nel 

corso delle restituzioni.



Secondo momento di valutazione

Aprile ïMaggio 



Secondo momento di restituzione

Verificare la persistenza di difficoltà emerse già 

nella prova di gennaio in alcuni bambini.

Verificare il miglioramento e/o la stabilità nei 

risultati dellôintero gruppo classe o anche di intere 

scuole rispetto alle abilità testate. 

Valutare la preparazione dei bambini, rispetto alle 

aree cognitive specifiche nellôapprendimento della 

letto-scrittura, al momento finale della scuola 

dellôinfanzia.



Analisi statistica approfondita dei dati 

derivati dal primo anno di sperimentazione

Media e distribuzione dei risultati rispetto alle 

singole prove

Confronto dei risultati nei due momenti di prova 

per tutti i bambini

Confronto dei risultati dello 

Strumento tradizionale e del software

Adeguatezza delle prove e dei singoli

item rispetto agli obiettivi proposti



In settedelle nove fasi

insegnanti e bambini

sono stati direttamente coinvolti dalla 

sperimentazione, da settembre a giugno. 

Dimostra la natura didattica del progetto, 

come azione da compiere nel corso della 

normale programmazione didattica nei 

tempi quotidiani della scuola dellôinfanzia.



Quali sono gli antecedenti 

cognitivi della letto-scrittura?

Cosa hanno fatto in concreto le 

scuole coinvolte?

Come si concretizzano gli 

spunti teorici nel lavoro 

quotidiano in sezione?


